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DELL'APERTURA 

DEL CADAVERE 

DELLA FU' SIGNORA 

LUISA CHICCA-DONATI 

\ELJZIONE 

DI FRANCESCO BARSANTI 

D Ordine del Kg. Ridolfo Doniti fa il dJ 34. 
Gcnmjo 1771. da me Fitta la Sezione della già 
Signora Luiid Contorte del fuddetto Signore, 
motti di iicrillime convulsioni, alta prefenza degli 
Eccllentillìnii Signori Dortor Gio. Gemili, c Bernar- 
dino Tuecoli , c di altri Medici , c Profeilori di Chi- 
rurgia. 



Primieramente , avanti di fare la fedone di elfo 
Cadavere, olFervammo dì pallido colore la fuperficie 
ederna di tutto il Corpo, e di una gracile colìituzio- 
ne. Secondariamente, apecca che fu la caviti addomi- 
nale, vi 5' oflèrvarono i mufcoli di ella cavità gracililli- 
mi, ma ritenevano il loro color naturale, come paté 
il Sacco del Peritoneo , il qoale era e Dell' una , c adi* 
altra fuporfìcie apparentemente fino. In terzo luogo, 
sfa minammo ti goto là mente una per una tutte le vifcere 
contenute in deità cavita addominale nella proptia loro 
illuvione» Il V'entrici lo era aluua.no jjoruio, e ioHaoi- 
n ito verfo I' . i (iniitro o fu il cardia, e elio con- 
tinova coli' cfofigo . L' O nento era perii molto contun- 
de contratta veifala bafe del ventncoio.GI' inteilini , 
ancor eglino alietdti erano di colute, cioè il duodeno, e 
il digiuno erano di ori colore giallognolo, l'ileo, il 
Cieco, ed il colon erano molto ioiiaranuti. Il Mefeote- 
no t e il mefocototi erano elfi pare da infiammazione 
attaccati, e i oiolti vafi peri medcfimi fparlì ti vedeva- 
no nereggianti turgidi , e ripiei>r di molto fnigue. Net 
Fugalo il lobo maggiore de lio apparve ciefciuto di mo- 
-le, infiammato duro e rendente al cernano dd coltel- 
lo più del fuo natutale, e la cir-oiiferen*a inferiore del 
medeumo era affatto livida, e llnfcia, con la ci. lì l'elici 
quali voti di bile ■ H piccolo O . . • ., e il Panerei 
erano dilli , ma ritenevano il loro proprio colore - 
Anche la Milza co» i Reni lì veddero è vero nell'ede- 
re fuo naturale; ma per altto le membrane che circon- 
dano quelle vifeete erano motto dure, ed alterate 
notabilmente di colore - In quarto luogo, dopo l'at- 
tenta, e particolare con fide razione delle vifcsre lin qui 
annoverate, e deferitte , pattammo nella piccola cavita 
della Pelvi, la quale cofliruifee la bali: dell' addo mine. 
In quella venne ©Servato 1' Utero molto infiammato, 



e aflàì più dota del Tuo natante, ritenendo un grado 
di fcirrolità ; e fatto un taglio verticale per lo mezzo 
anco all'interno del me di lìmo , la fu» caviti era affitto 
livida, c quali ingangrcniri ; ma per altro il ludderto 
Corpo riteneva la propria fua figura , e grandezza: 
Cosi pure gli Ovari, e le tube fallopiane etano anch' 
elle injùnimitc. La vefeica orinarla età Tana, ma vota 
aflutto d'orina. Panando ad altra cavita, fu □peno 
il torace , ed olfervammo il polmone nel fno prò- 
pti ) colore per la pan: anteriore , ma nella polleriore 
era molto infiammati) , il che oidi natia me nte Tuoi fe- 
guirc nel tempo proffimo alla morte. La parte inter- 
na del Pericardio li trovò leggermente infiammata , e 
dentro v'era minor quantità del l'olito umore. Il 
Cuore di giuda grandezza, e tagliati i due leni o fie- 
no vciit icoli di elio t lì vedJe Darvi pochillìma fan- 
pleura che cinge, ed inveite la parte interna delle culla- 
le li trovò parimente iiifiamruaia . Pattando in ultimo ad 
el ani i ilare la cavità del Cranio, fegato il medelimn 
circo! annerite , e portata via, olfetvamuiu le meningi 
cell'cifer Tuo naturale, divilc le quali, i vali fpailt per 
la foflanza corticale del Cervello etano molto tumidi, 
e nereggianti dal fangue in erti fiagnante e partieolac- 
niente quelli feorrenti per le pareti dei ventricoli la- 
terali . I venrricoli anteriori del Cervello lì trovarono 
pieni del folito. uniate; di quello però fe ne trovo io 
maggior copia al gran forame occipitale che s'iniinua- 
va fino nel tubo della fpina. 1 vali parimente del Ce- 
rebello e del principio della midolla fpinale etano 
turgidi di fangue come fe follerò il. ri iniettati. Ora 
prefeindendo da quelli vali, e da quelli del Mefcnte- 
rio , e mcfocolon , che per vero dire erano molto tur- 
gidi di fangue, tutti gli altri ^correnti trai multali , e 
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tra le membrane erano mancanti del medefimo, e po- 
(.hiffinio Te ne trovò nei tronchi maggióri del Cuo- 
re; In foni ma il Corpo tatto era multo arido, c pri- 
vo quali adito di pinguedine. 

Fin qui coli' Opera mia mannaie, onorata dall' af- 
fluenza de'prefaii dottiUimi Ptofeffori, ci trattenemmo 
fui Cadavere della fu Signora Lutfa , e fi ebbe agio, 
e lìcure riprove qual lolle fiata laSede del di Lei male , 
a talchi pub ancora indagarli qual lolle la cagione 
immedicabile delle forti convol fiorii e della di Lei fu- 
nefliffima morte. : ' • 

Le oflcrvazioni efpofìe mettono ben in chiaro l' o- 
ligioe delle malattie folferr; (tequenicmeiitc da queft» 
per altro fana giovine Spola , ch'era be:> colonia , e di 
un temperamento piurtollo fa.ngcigiio, che non appari- 
va magra , ma ben nelle lue pani folidc ptopyriio^a- 
ta : ravviandoli (empie placidi, e propenfa a ralle- 

Jiehe uterir.c, le quali ogni tanti meli ricorrerai» , e 
quelle li appiacevolivano, c placavano con i benigni ju- 
iilietiei, con gli annodini , e con j medicamenti ,e '1 
vitto uitctrante- La notte del ;o. Gennajo di quell An- 
no rellò per la quatta volta ailalita da tali doglie, le 
quali furono affai più penofe delle tre precedenti, che 
nel cotto di dieci mali erano ncotle. 11 Si;. Dan. Gio. 
Gentili chiamato ta mattina della Domenica del il 
Gennaio avanti l'alba, accorfe fub-to pe: foniinii.i Ita- 
re all'ammalar* i cor.'i^li opportuni . hw.da nell'in- 
teriojat;* udito che fi età molto fpiver.tata nel trovar- 
li fula in cala alla gagliarda feofià. de] rerremoro fedito- 
li il Martedì 8. del fallato mefe di Gennajo, e per 
efiere già molto rat trillati per l' affé n za indifpcnfauilc 
del luo Spofo, crédi il Profefbre, che qaefto infulto 
di doglie nell'Utero folle da cOnUderani , come perico- 
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lofo , tanto più che in quelli ultimi dot meli, fi tra- 
viva la giovine mancante delle fae Tempre fcarfe fepara- 
zioni uterine. Suppoflo adunque uri pericolo imminen- 
te le fu ordinata una emilTione di Sangue dal braccio, 
per poi procedere ad altre , e le li preferirtelo in olire 
i diluenti o i più miti calmami, i quali la niellerò in 
quiere, e dormi qualche ora, e dopo lenza l'offrire 
ne doglie nè molefiic; ficchi per goder più quiete fi 
coricò in un canapè da ripafo per poi rimirare nel Tuo 
Lerta quando forte rifatto . Noli' cilete cosi giacente gli 
Il apprelsù il Sig. Riduco fuo Marito per rallegrarli con 
feco del fuo miglioramento. Bili allora come IbpraiFjt- 
ta, e piena di fpavento non potè rifpondir;., ammutolì; 
fece furei con fembunre attlirro pec fotlevarli, e riina- 
feintirizitai dopo incomincio a contorcerli , e ad apparir 
convoli quando più quando meno con li bocca gron- 
dante di faliva, e priva fempr* di cognizione; terminò 
di parire, e di vivere alle ore dieci, e mezzo della 
mattina del Mercoledì . Paiono provati in quelle ore 
di condizione opprefliva tutti gli ojuti che vengono 
propolli dai MaelVri della vera Medicina, dai le repli- 
cate emìflioni di fangue, le fornente , i vefcicantij ma 
tutto fu inutile. In quello fpszio di tempo che vi palsò 
fratte convulsioni, e la morte l' infermi non porè mai 
inghiottire nè l'umido accollatogli alla bocca, che tene- 
va fempte citiufa e con forza, nè il folida nutrimento . 

Saputoli tutto quello d agi' offe r vato ri affilienti all' 
apertura di quello cadavere, non Fece maraviglia il ve- 
dere tante vifeere infiammate, e la più parte de' vali 
della circolazione mancanti di fangue; cllondofcne tro- 
vata una piccola quantità ne' tronchi maggiori delle ar- 
terie, e delle vene, e poco ne' ventricoli del cuor;; 
molto meno in quei rami più Cottili, che invertono le 
membrane, e i mfucoli. Le fole parti infiammate ne 
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contenevano piattono molto, còme ancora' i "vali del 
Mefenterio, e dtl ni efoco 1 on , e delle parti adiacenti 
all'Utero il quale è (tato la fotgenie di quella orrida, 
e atonale infermiti . 
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